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LA PUBBLICAZIONE ANNUALE DELL’ISTAT 

LECO DI BERGAMO Martedì 26 ottobre 1982 

Con tìnuazìonì dalla mima 
I conti degli Italiani nel 1981 
più spese e meno risparmio 

GOVERNO 
pi< stretti di Spadolini 10 
smentiscono, della direzio- 
ne repubblicana. La riunio- 
ne non si preannuncia tra 
le più serene, soprattutto 
sapendo che c’è qualcuno 
che intende chiedere le di- 
missioni del presidente del 
Pri. 

te di esponenti della mag- 
gioranza, tutti solidali con 
il 

z 
residente del Consiglio. 
‘on. A n tonio Gava, 

dell’ufficio 
8 

olitico della 
Democrazia ristiana, affer- 
ma che ((la nuova intervista 
di Visentini è contro il go- 
verno e contro i partiti)). 
Vi sono state e vi sono, 
ammette Gava, alcune de- 
formazioni che vanno cor- 
rette, ma da qui a dire 
«che non abbiamo un go- 
verno di cin 
cinque 9 

ue partiti, ma 
parti i di governo, 

c’è molta differenza». 
Gava critica in particola- 

re l’attacco a S adolini: 
P ((Qualcuno ha scrit o - di- 

ce l’esponente Dc - di di- 
plomazia usata dal presi- 
dente del partito repubbli- 
cano italiano nei confronti 
di Spadolini. Direi che la 
diplomazia non c’entra, 
piuttosto trattasi di ironia, 
neppure sottile». 

Alle dichiarazioni di Ga- 
va fanno eco quelle del vice 
se retario del Psdi, Puletti. 
a ’ k inammissibile - e li 
sostiene in un articolo su 1’ I 
Umanità - che Visentini 
tratti con sufficienza l’azio- 
ne del governo e ne insidi i 
lodevoli sforzi per superare 
la crisi. A questo punto 
non basta che Spadolmi gli 
replichi da Torino, ci sem- 
bra venuto il momento che 
lo stesso partito repubblica- 
no chiarisca questa situazio- 
ne di divergenza e che lo 
stesso Visentini avverta 1’ 
opportunità di lasciare la 
sua prestigiosa carica)). 

F.L. 

merito di questa diatriba o 
della sua posizione proces- 
suale, ma soìo per tutelare 
la sua incolumità persona- 
le )). 

no stati scoperti consenten- 
do a Mosca di passare a 
nuovi codici o mandare su 

9 
uelli vecchi informazioni 
alse. 

Proprio oggi un volanti- 
no sulla rapina di giovedì è 
stato fatto trovare a Tori- 
no. Al documento, sei car- 
telle, era allegato l’altro vo- 
lantino con le accuse alla 
Ligas che era stato abban- 
donato nei locali della ban- 
ca dopo l’assalto. Ma nel 
volantino di oggi non si fa 
cenno al ((ruolo)) della ter- 
rorista. 

;io più segreto degli Usa, è 
inch’essa interessata nel de- 
icato compito di decifra- 
:ione di codici segreti e a- 
;col to di comunicazioni 
nediante una vasta gamma 
li congegni elettronici. 

La stampa londinese og 
riporta, con ampiezza % 

i 

particolari, testimonianze 
che pongono in luce una 
sorprendente inefficienza e 
negligenza dei servizi di si- 
curezza preposti a mantene- 
re segrete le operazioni del 
centro di Cheltenham. Il 
Guardian pubblica un’inter- 
vista con un ex dipendente 
del Centro, Alex Lawrie? 
secondo cui «i servizi di 
sicurezza a Cheltenham so- 
no buoni soltanto a ferma- 
re un ubriaco)). 

L’udienza di oggi è pro- 
seguita con Daniele Pifano, 
condannato in appello a 
cinque anni per la vicenda 
dei lanciamissili scoperti ad 
Ortona nel novembre del 
1979. chiamato a deporre 

1 portavoce del governo 
aritannico si sono owia- 
mente rifiutati di fornire 
Informazioni sull’impianto 
di Cheltenham il cui bilan- 
cio annuale è di molti mi- 
lioni di dollari. Il suo cer- 
vello a quel che si dice è 
un computer di costruzione 
americana denominato Tun- 
dem-Non stop il cui compi- 
to è di immagazzinare e 
gestire una quantità enor- 
me di dati per la successiva 
traduzione ed analisi. Si sa 
cheil GCHQ ha una quanti- 
ta di basi all’estero: Berli- 
no, Hon Kong, Ci ro, 1’ 
isola di x scensione,. A ustra- 
ha, Oman, ma si ritiene che 
ci siano altre decine di più 
piccoli posti d’ascolto spar- 
si un po’ in tutto il mondo. 

Fra le funzioni più im- 
portanti del centro di Chel- 
tenham è l’intercettazione 
delle comunicazioni diplo- 
matiche e militari sovieti- 
che. Gli specialisti di lingue 
di Cheltenham, traducono i 
messaggi nei codici scoperti 
e offrono anche consiglio e 
assistenza ai decodificatori 
in altri settori dei servizi di 
spionaggio e controspionag- 
g10. 

Un agente sovietico, co- 
me ieri ha riferito la stam- 
pa, piazzato nel centro che 
faccia parte del servizio tec- 
nico linguistico potrebbe 
dire al Cremlino, come pare 

Duncan Campbell, esper- 
to di servizi segreti che col- 
labora alla rivista New NU- 
tion, all’inizio dell’anno 
scriveva che il personale del 
centro discorre del suo la- 
voro nei pubs locali. Due 
anni fa la televisione indi- 
pendente britannica trasmi- 
se un documentario sulle 
asserite fughe al centro di 
ascolto di Hong Kong. In 
quella occasione un marco- 
nista disse chedocumenti 
segreti spesso venivano la- 
sciati in vista e che decine 
erano scomparsi. A luglio 
di quest’anno dopo l’arre- 
sto di Prime, il Times di 
Londra attribuì ad un fun- 
zionario non identificato la 
rivelazione che il sistema 
della doppia identificazione 
aveva fatto fiasco e che alle 
volte autisti di taxi veniva- 
no adibiti al reca ito di do- 
cumenti delicati. P 1 persona- 
le americano che lavora a 

che sia stato il caso di Cheltenham - disse 11 fun- 
Geof frey Arthur Prime, t zionario - è allibito per la 
quali codici sono stati de- / mancanza di validi sistemi 
codificati e quali segreti SO- I di sicurezza. 

E c’è anche chi prevede 
un La Malfa molto agguer- 
rito contro Visentini e un 
Biasini pronto a stigmatiz- 
zare un comportamento reo 
di aver minato i già fragili 
equilibri della maggioranza. 

Al di là delle ipotesi co- 
munque - l’ordine del gior- 
no ufficiale della riunione 
parla di un semplice esame 
di questioni organizzative e 
di una discussione sulla si- 
tuazione politica - la dire- 
zione ribadirà la propria 
approvazione alla linea eco- 
nomica del governo e alla 
politica di Spadolini. 

Il ((caso Visentini» è di 
scena oggi anche nei com- 
menti delle altre forze poli- 
tiche. In particolare da par- 

17,8%. Fra questi, I’impen- 
nata maggiore l’hanno avu- 
ta i prezzi dei prodotti non 
alimentari rispetto a quelli 
alimentari e a quelli dei ser- 
vizi. 

Infine, sono stati calcola- 
ti i valori medi del reddito 
nazionale lordo per abitan- 
te, passato da 5.950.000 
del 1980 a 6.918.000 del 
1981, così come il prodot- 
to interno lordo ai prezzi 
di mercato per occupato è 
salito da 16.477.000 a 
19.263.000. 

Gli occupati sono stati 
20 milioni 668 mila, dei 
quali 14 milioni 816 mila 
dipendenti (l’anno prece- 
dente erano 20 milioni 578 
mila, dei quali 14 milioni 
771 mila dipendenti). 

ROMA, 25 
Il prodotto interno lordo 

(beni e servizi prodotti più 
gli ammortamenti) a prezzi 
correnti è stato nel 1981 di 
398 mila miliardi 125 mi- 
lioni di lire, contro 339 mi- 
la miliardi 68 milioni deh 
anno precedente. 

E’ questo uno dei dati 
forniti dalla pubblicazione 
annuale dell’Istat ((1 conti 
degli italiani)), che in poco 
più di 100 pagine «fotogra- 
fa)) la situazione economica 
del nostro Paese. 

Altro dato significativo è 
che per la prima volta dal 
1960 in poi il risparmio 
nazionale lordo delle fami- 
glie, delle imprese e delle 
amministrazioni pubbliche 
(la differenza fra reddito 
disponibile complessivo e i 

consumi) è calato: 75.216 1 Per quanto riguarda le 
miliardi di lire contro i / amministrazioni pubbliche, 
76.692 miliardi del 1980. 1 / nel 1981 per le operazioni 
consumi sono invece au- correnti, le entrate fra quel- 
m entati, costituendo nel le tributarie (146.241 mi- 
1981 1’81% del reddito di- liardi), i redditi da capitale 
sponibile; di questi, quelli , (56.744) e i trasferimenti 
delle famiglie sono cresciuti / (3.814), per un complesso 
dello 0,2%, arrivando alla di 155.069 miliardi, sono 
quota di 62,3% dei consu- state inferiorei di 28.574 
mi nazionali. miliardi alle uscite, determi- 

La voce che più incide nate da consumi collettivi 
sui consumi delle famiglie è (7 1. 9 85), interessi 
quella dei generi alimentari, (29.694), e trasferimenti 
bevande e tabacco (30,3%), (81.964). Anche le opera- 
seguita dall’igiene, salute, zioni in conto capitale han- 
istruzione, ricreazione no visto un saldo negativo 
(26,6%) e da tra;y;rhk,e sensibile: 18.630 miliardi. 
comunicazioni 
Delle sei voci in cui ‘sok 

Sul fronte dei prezzi, il 
1981 ha visto un aumento 

stati divisi i consumi, la mi- di uelli all’ingrosso del 
nore riguarda mobili, arre- 16,6 0 rispetto all’anno pre- s- 
damento e altri apparecchi cedente, mentre quelli al 
per la casa (7,5%). consumo sono cresciuti del 

, 

come’ imputato in prece- 
denti connessi dopo una 
lunga discussione tra il pub- 
blico ministero Nicolò 
Amato ed alcuni avvocati. 
Tra gli altri, l’avvocato di 
parte civile Fausto Tarsita- 
no voleva che l’autonomo 
fosse ascoltato come testi- 
mone, e perciò con l’obbli- 
go del giuramento, in quan- 
to convocato esclusivamen 
te per parlare dei rapporti 
avuti con Claudio Vitalone, 
all’epoca del sequestro MO- 

della 
sostituito procuratore 

Repubblica a Roma a 

’ 1 
i i 

proposito di un tentat:vo 
per salvare la vita del presi- 
dente della Dc. 

SPIE 

I  

OCCUPANO DUE TERZI DE ,I ADDETTI AL SETTORE L’inchiesta Calvimlmbrosiano 
Le acciaierie private 

lombarde: Roma aiuta 
solo le aziende Iri 

passa da Milano a Brescia? 
Alcuni magistrati figurano nell’elenco dei piccoli azionisti 

condo il Daily Telegraph le 
autorità di Washington sa- 
rebbero irritate anche per il 
fatto che i servizi segreti 
britannici si sono rifiutati 
di passare a quelli america- 
ni alcune informazioni, tra 
cui quelle relative alla defe- 
zione in Occidente di Vla- 
dimir Kuzichkin, attual- 
mente in Gran Bretagna. 

Il centro di spionaggio 
inglese di Cheltenham è 
una parte importante del 
sistema elettronico occiden- 
tale di ascolto e intercetta- 
zione. 

MILANO, 25 
L’inchiesta sulla vicenda 

Calvi-Banco Ambrosiano 
potrebbe finire in un’altra 
città. Alcuni magistrati mi- 
lanesi figurano, infatti, 
nell’elenco dei piccoli azio- 
nisti dell’Istituto di credito 
dichiarato insolvente il 25 
agosto scorso. Pertanto, 
nella loro veste di possesso- 
ri di azioni, questi magistra- 
ti otrebbero assumere il 
ruo o di parti lese. P 

A questo punto scatte- 
rebbe il dispositivo previsto 
dalla le ge del 22 dicembre 
1980 Il c e stabilisce come, 
in caso di coinvolgimento, 
anche come 
magistrati P 

arti lese, di 
del o stesso di- 

stretto l’inchiesta debba es- 
sere affidata alla magistra- 

tura del distretto giudizia- 
rio più vicino: nel caso 
quella di Brescia che, come 
noto, si è recentemente in- 
teressata anche dei risvolti 
relativi alla decisione di re- 
stituire a suo tempo il pas- 
saporto a Roberto Calvi. 
Per quell’episodio fu pro- 
s ettato 
d” 

un interessamento 
i alcuni magistrati milane- 

si, per i quali fu successiva- 
mente chiesto il 

P 
rosciogli- 

mento, allorché g i atti ven- 
nero trasmessi a Roma per 
connessione con la vicenda 
relativa alla loggia massoni- 
ca P2. 

Il caso di remissione de- 
gli atti potrebbe riproporsi 
anche per la magistratura 
bresciana, qualora si sco- 
prisse che tra gli azionisti 

del Banco Ambrosiano figu- 
rano anche magistrati di 
quel distretto. In tal caso le 
carte dovrebbero essere 
trasmesse alla Procura della 
Repubblica di Trento. Al 
momento si sa che tra i 
m 

“ci 
istrati milanesi che pos- 

sie ono, direttamente o as- 
sieme a componenti delle 
rispettive fami lie, quote 
azionarie del (( anco Am- % 
brosiano)), due sono in ser- 
vizio alla Procura della Re- 
pubblica. Nessuno ha finora 
manifestato l’intenzione di 
cos ti tuirsi 

P 
arte civile nella 

causa per ‘insolvenza dell’ 
Istituto di credito milanese. 

Il caso sarà esaminato 
non 8 pena il procuratore 
della k epubblica aggiunto 
Bruno Siclari e il sostituto 
procuratore Pierluigi Dell’ 
Osso torneranno dagli Stati 
Uniti, dove hanno lunga- 
mente interrogato la vedova 
di Calvi, Clara Canetti. Re- 
sta oi da vedere se, in ca- 
so i trasmissione degli atti cr 
a Brescia, i magistrati mila- 
nesi si spoglieranno di tutte 
le istruttorie connesse alla 
vicenda Calvi-Ambrosiano o 
se si riterranno competenti 
a proseguire le ind ini in 
relazione ad alcune tf i esse. 

Sparatoria 
nel Napoletano 
due assassinati 

NAPOLI, 25 
Due persone sono state 

uccise questa sera in una 
sparatorra avvenuta, in cir- 
costanze non ancora chiari- 
te, ad Afragola, grosso cen- 
tro del Na 

Una de le due è morta P 
oletano. 

durante il trasporto nel- 
l’ospedale Cardarelli: è Gen- 
naro Bassone 21 anni, nati- 
vo di Afragola e residente a 
Carpi. 

MILANO, 25 
Il ((punto» sulla siderur- 

gia privata in Lombardia è 
stato fatto oggi in un in- 
contro fra il mmistro all’In- 
dustria Giovanni Marcora e 
i maggiori esponenti delle 
due associazioni, l’Assider e 
la Isa, che raggruppano le 
aziende del settore. Alla 
riunione hanno parteci sto 
anche il presidente c! ella 
Giunta regionale Giuseppe 
Guzzetti e gli assessori re- 
gionali all’Industria Giovan- 
ni Ruffini e al lavoro Ser- 
gio Moroni. 

L’incontro, promosso 
dalla Regione Lombardia, 
ha dato origine alla creazio- 
ne di un or anismo a tre 
(Regione, in f ustriali privati 
e ministero) che raccoglierà 
dati allo scopo di ctfotogra- 
faren la situazione del set- 
tore e promuovere iniziati- 
ve per la razionalizzazione 
della siderurgia lombarda. 

(t Avevamo elementi - ha 
detto Guzzetti, spiegando i 
motivi che l’hanno portato 
a promuovere l’incontro - 
per ritenere che la siderur- 
gia privata venisse abbando- 
nata al suo destino; infatti 
al settore pubblico viene 
dato molto e pochissimo al 

F 
rivato N. Secondo le cifre 
ornite dagli industriali 

lombardi, gli addetti sono 
39 mila, due terzi dei quali 
nel settore privato (26 mi- 
la) che CO re 1’84 er cento 
della pro uzione t P ombarda 
di acciaio. 

La necessità di interventi 
8 sostegno finanziario - ri- 
badita dagli industriali - è 
l’attivazione degli istituti di 
credito speciale per una ra- 
pida erogazione dei finan- 
ziamenti previsti con la leg- 
ge 675. ((Abbiamo discusso 
- ha continuato il ministro 

SHARON - sulla possibilità di pre- 
sentare una roroga della 
legge, snellen B ola e renden- 
dola contemporaneamente 
piU compatibile alle esigen- 
ze dei privati)). 

Il secondo punto prevede 
una integrazione di 250 mi- 
liardi di lire dello stanzia- 
mento di spesa previsto 
(300 miliardi) dalla legge 
46 (relativa allo smantella- 
mento degli impianti obso- 
leti ) ed una proroga per il 
termine di realizzazione 
dello smantellamento, fissa- 
to al 31 dicembre 1982. Il 
10 novembre - ha precisa- 
to il ministro dell’Industria 
- si riunir8 il comitato tec- 
nico che esaminera le pri- 
me quaranta domande, ma 
prima che i fondi possano 
venire erogati è necessaria 
l’autorizzazione da parte 
deila commissione della 

Su questo punto Guzzet- 
ti ha precisato che verranno 
promossi dalla Lombardia 
incontri con funzionari del- 
la ComunitB per snellire 1’ 
iter delle pratiche. 

Il terzo e quarto punto 
sono incentrati sui prowe- 
dimenti tendenti ad un 
contenimento delle impor- 
tazioni, in particolare per 

8 
uanto riguarda i paesi 
ell’ Est europeo. 

l Undici candelotti di di- 
namite, quattro metri di 
miccia, quindici detonatori 
e quattro bombe rudimen- 
tali, contenuti in un sac- 
chetto di plastica, sono sta- 
ti trovati 0 gi lungo la sta- 
tale 11, a E ernusco sul Na- 
Viglio da una pattu lia dei 
Carabinieri di 8 assano 
d’Adda. 

F an parte sull’accusa alle 
orze ebraiche di essere ri- 

maste a guardare mentre i 
palestinesi morivano. 

Sharon ha detto che il 
primo accenno al massacro 
gli pervenne verso le 21 di 
venerdì, il giorno successivo 
all’ingresso dei falan ‘sti nei 

!f campi. Eytan - ha etto - 
torno da Beirut e gli tele- 
fono per dire che «ai civili 
era stato fatto male al di la 
delle previsioni)). 

Secondo Sharon, Eytan 
ag iunse che il comandante 
de le f forze israeliane nel Li- 
bano, generale Drory, aveva 
gi& messo termine al mas- 
sacro, impedendo ai rinfor- 
zi falangisti di entrare nei 
campi e ordinando il ritiro 
di tutte le forze falanglste 
per la mattina successiva. 
«Solo la mattina dopo? », 
ha chiesto un membro della 
commissione. E Sharon ha 
risposto spiegando che si 
tratta di «un lasso di tem- 
po normale )) per il ritiro di 
una qualsiasi unita militare 
gi& in azione, specialmente 
da una zona densamente 
po 

r 
lata come i campi. 

haron ha insistito nell’ 
affermare che gli israeliani 
in posizione attorno ai 
campi non potevano sa ere 
cosa stesse accadendo a R ‘in- 
tero. 

Sciopero negli ospedali: 
la Cisl critica 

i medici e il governo 
Incastonato nelle colline 

di Rolling Cotswold. a un’ 
ora e mezzo d’auto da Lon- 
dra, il quartier generale del 
servizio comunicazioni di 
Sua Maestà, è il centro di 
una rete mondiale di basi 
di spionaggio, sorveglianza 
di navi, aerei, satelliti e an- 
tenne d’ascolto. Fornisce il 
materiale rezzo per gli 

1 analisti dell’ ntelligence non 
solo ip Gran Bretagna, ma 
anchenegli Stati Uniti, Au- 
stralia e Canada. 

- 
ROMA, 25 critiche della Federazione 

E’ iniziato lo sciopero ar- - dalla segreteria confede- 
ticolato dei 60 mila medici rale della Cisi, la quale, 
ospedalieri, che proseguirà inoltre, definisce ((gravi)) le 
per questa e per la prossi- res onsabilit8 
ma settimana, ad eccezione pu blica l! 

della parte 
(Governo, Regio- 

dei ‘orni, 
pera1 ro l’assistenza si limi- ) ? 

festivi, quando ni. Arici) Der uuna assoluta 

ia solo alle urgenze (la fe- 
sta 8 uguale ad un giorno 
di sciopero). 

Oggi si sono astenuti dal 
lavoro 

cr 
imari, aiuti e assi- 

stenti ei reparti di medici- 
na e delle specialita medi- 
che. Con questi termini si 
CO m prendono tutti quei 
servizi che non hanno a che 
fare con la chirur ia, e 

1 
uindi le pediatrie, f e car- 
iologie, le lungode enze, 

le dermatologie, ecc. 80 ma- 
ni sciopero dei medici dei 
servizi di laboratorio. Sarà 
impossibile avere analisi e, 
di conseguenza, sar8 diffici- 
le procedere a formulare 
diagnosi, ad attivare tera ie 
0 effettuare interventi R c i- 
rurgici, salvo che non si 
tratti di casi urgenti. Mer- 
coledì si fermano i chirur- 
ghi, giovedì i servizi di pre- 
venzione, venerdì i radiolo- 
gi e gli anestesisti. 

incapa&&- di governare le 
1 relazioni connesse alla ge- 
stione del personale )) ricor- 
c$;w$ che i(solo in- questi 

l@ 
orni sta nnziando 

una va utazione di merito 
sui contenuti della piatta- 
forma che i lavoratori della 
Sanita hanno presentato 
gia da quattro mesi)). 

Ogni giorno i suoi dieci- 
mila impiegati studiano mi- 
lioni di parole di nastri re- 

P 
istrati e di trascrizioni te- 
efoniche, telex, televisione 

e trasmissioni di computers 
di installazioni militari stra- 
niere, di ministeri, amba- 
sciate società ed individui. 

La raccolta giornaliera di 
informazioni viene inviata 
ai Mi-5 e Mi-6, i servizi 
segreti britannici, all’agen- 
zia Usa per la sicurezza na 
zionale alla ((Australia De- 
fence Signals Division)) e al 
la (( Canadian Communica 
tion Branch » , del consiglio 
nazionale delle risorse del 
Canada. 

La National Security 
Agency, situata a Fort Me- 
de nel M 

T 
land, considera- 

to l’ente i controspionag- 

I  

E’ necessario quindi che 
il governo ((dia indispensa- 
bili garanzie di rigorosa 
coerenza nei riguardi dell’ 
insieme delle categorie pub- 
bliche )br garantisca l’unicit B 
del contratto e si impegni a 
concludere la trattativa in 
tempi rapidi.- Ia sciopero 
~Ie,~n~lwl è invece da con- 

- afferma la Cisi 
- per le sue motivazioni 
quasi esclusivamente econo- 
miche, per le modalità sel- 
vagge - che contraddicono 
i criteri dell’autoregolamen- 
tazione - e pero fuori della 
coscienza solidale di cui il 
Paese necessita, nonché del- 
cahe compatibihta economi- 

FORZANO UN POSTO Dl BLOCCO DEI CARABINIERI 

Arrestati a Legnano 
tre spacciatori 

Una «ferma condanna)) 
dello sciopero dei medici è 
stata espressa - dopo le 

LEGNANO, 25 
Due spacciatori di stupe- 

facenti sono stati feriti in 
modo non grave alle gambe 
dai carabinieri di Legnano, 
che hanno sparato dopo il 
tentativo dei malviventi di 
forzare un blocco stradale. 
Un terzo spacciatore è sta- 
to arrestato. 

Il fatto è avvenuto que- 
sto pomeriggio sulla statale 
del Sempione tra San Vit- 
tore Olona e San Lorenzo 
di Parabiago. 1 militari at- 
tendevano li spacciatori 
che erano al a guida di una f 
((Golf)) bianca. La vettura 
ha cercato di superare il 
posto di blocco ed i carabi- 
nieri hanno sparato alle 

gomme ed alla fiancata si- 
nistra. Feriti alle gambe, i 
due spacciatori sono stati 
ricoverati nell’ospedale di 
Legnano. Le loro condizio- 
ni non destano preoccupa- 
zioni. Un terzo complice 
che si trovava dietro, a bor- 
do di una ‘((Renault)), si è 
fermato ed è stato arresta- 
to. E’ stata sequestrata una 
notevole quantità di stupe- 
facente. 

1 particolari dell’opera- 
zione ed i nomi degli arre- 
stati saranno probabilmente 
resi noti domani, perché 
non si escludono nuovi svi- 
luppi dell’indagine nel Le- 
gnanese. 

r erriglia” che hanno per- 
ettamente ragione. Insisto 

per andare con loro)). Il 
presidente non ha aderito a 
questa richiesta: (t La Corte 
- ha detto - ritiene per il 
momento corretto che lei 
resti separata dagli altri e 
questo non per entrare nel 


